
Quudcrni Friiilani di Archeologia XX/2010

LE "ZWIEBELKNOPFFIBELN" DkHALMYRlS {PROVINCIA SCYTHIA)

George NlffU

Inthodlzione

Situato a 2,5 km a est della citlh di MurighioI nella
regione di Dobmgia nel sud-est della Romania, l'antico
insediamento Hiihiivrìs rappresenta l'ultima l'ronliera
delle provincia romana di Scyiliiei verso nord (ligg. 1-
2) La sua posizione geogratlea. sul braccio danubiano
di San Giorgio, ha deteniiinato anche il suo ruolo nel
corso del tempo.

RliriiKl l STORICI K ARCHEOLOGICI

Sviluppando da un in.sediamcnio gotico al atstrimi
proto-romano e quindi alia città tardo-romiina. Haliinris
con.scrva e diversifica il suo ruolo nel sistema geo-
politico regionale. Luogo di .scalo per la flotta mesia-
ca. Chissis Flavia Moesica, Halimris assunse, dalla

Ffa. l. Localizzazione della Provincia Scvihia.

posizione del braccio l'eiicf nei prassi della foce del
Danubio al Mar Nero, il ruolo di punto di transito e
"ba.se di approvvigionamento principale e magazzino
per le merci ed atlrczzature porlatc a bordo di navi
maritlime scaricale nel luogo e ricaricale da chiane per
la distribuzione al di là nei forti lungo il Danubio" L La
sua funzione come un importante punto nel sistema di
difesa dei bracci di mare e di transito delle merci sul
Danubio c provata anche dall' attestazione epigraiiea di
un vhii.'iclassicoriiiii. in stretta relazione alle ojKrazioni
marittime e nuviali

Gli scavi, iniziali nel 1981. continuano fino ad oggi.
Sono slati scoperti 1.^ livelli romani e due livelli di età
ellenistica che hanno portato alla ipotesi di un insedia
mento getico aperto, situato nel nord-est della futura
città romana che si trasforma in una clava nei secoli
II-I a.C. L'esistenza del sistema di fortificazione di
qiie.sio insediamento locale. Impegnalo nel commercio
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Fig. 2. Carta della Scyilua con gii insediiunenli ricordati nel
icsio.
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con le città greche sul Mar Nero, come confermato da
una seriedi frammenti di eeramica, e solo ipotizzata in
assenza di elementi ehe definiscano un insediamento
fortifieato. Un certo numero di materiali archeologici
scoperti fuori di un contesto specifico stratigrafico, ha
fatto avanzare il momento iniziale dell'insediamento
nella zona che avrebbeavuto inizio nel VI secolo a.C.;
ma al momento attuale non sono ancora stato scoperte
tracce dell'insediamento del VI-IV secolo a.C.

I risultati delle ricerche archeologiche effettuate a
Halmyris sono grandi e componano importanti impli
cazioni nello studio dei bracci di Danubio durante il
periodo romano. Sono stati studiati una parte della
fortificazione dell' insediamento (e stabilite la sua
cronologia e la sua stratigrafia), le tliermae, i principia
e la basilica episcopale con il martyrium s. I materiali
archeologici derivantida questi ricerche sono stati pre
sentati in modo diverso. Mentre il materiale ceramico è
stato analizzato in uno studio importante ^ e presentato
separatamente in una monografia gli oggetti di metal
lo, molto diversi, sono stati meno studiati

OcìGKrn DI metallo; contesti archeologici, iipo e
FUNZIONE

Alla fine degli anni '90 ci fu un certo numero di
ricerche di superficie su una vasta arca, ovest e sud
della città antica, con l'obiettivo di localizzare la zona
occupatadall' insediamentocivile e la sua necropoli.La
maggior parte degli oggetti in metallo ò stata trovata, in
base alle notìzie degli scopritori, in due aree a sud e ad
ovest della fortificazione, nella zona della necropoli e
di un insediamento civile documentato da una grande
quantità di ceramica, vetro, rinvenimenti monetari e
tracce di pietra proveniente dagli edifici.

Nel corso di queste indagini sono stati recuperati
con il "metal detector" numerosi oggetti: punte di frec
cia cosiddette di tipo scitico (IV secolo a.C.) e romane,
una punta di pihim, frammenti di vasi in bronzo, chiodi,
chiavi, frammenti di una lanterna e una gamma molto
diversificatadi ornamenti e accessori di abbigliamento:
anelli in bronzo e argento, bracciali, lunuiae, fibbie di
tipo Corinto,Sucidava,con piastra triangolaredal IV-VI
secolo d.C. e linguelle di cintura a forma di anfora e di
cuore ("Riemczungen in Amphora/Herzformig ").

"ZWIEBELKNOPFF1BK1.N" NELLA PROVINCIA ROMANA
DELI.A SCÌTHIA

Senza dubbio uno dei manufatti più comuni nei
contesti archeologici del IV secolo d.C. sono le cosid
dette fibule a forma di croce, con bulbi a forma di
cipolla. Nel tempo i loro nomi hanno variato, venen
do denominate con le caratteristiche terminazioni a
forma di cipolla ("Zwiebelknopffibein") o in modo
più ampio ("Dreiknopffibicn" o "Cross-like" fibule).
Grazie alle scoperte in contesti ben datati con monete, le
"Zwiebelknopffibein" sono state considerate un fattore
importante per la datazione dei livelli di abitazioni e
hanno ricevuto una tipologia dettagliata

Considerate per molto tempo elementi standard
dell'equipaggiamento militare, le numero.se scoperte in
contesti civili e in particolar modo nelle necropoli, in
tombe di donne e bambini, hanno condotto alla varia
zione di questa idea. Senza ombra di dubbio e indiscuti
bile il grande numero di queste fibule nelle zone militari
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e in special modo nelle aree esposte agli attacchi o con
una grande importanza strategica. Tuttavia, esistono
numerosi rinvenimenti che possono essere collegati a
truppe militari, ma che non appartengono certi a sol
dati Ancora troppo pochi, questi non spiegano com
pletamente il fenomeno della diffusione delle fibule di
questo tipo come non spiegano nemmenoa quali reparti
militari debbano essere attribuite.

Il grande numero di "Zwiebelknopffibein" e le zone
dove esse si sono diffuse hanno colto l'attenzione di
importanti ricercatori. È il merito di M. Buora che ha
cercato di fare una stima delle scoperte nell'Impero, una
stima estremamente importante per l'immagine gene
rale riguardo questi oggetti ", nonostante sussistano
fattori avversi quali le collezioni non pubblicate di molti
musei, pezzi .scomparsio compresi in collezioni partico
lari. Questo problema va discusso. Nel caso che stiamo
analizzando ovvero le fibule dalla provincia Scyihia, ciò
è necessario a maggior ragione in quanto in questa zona
manca un articolo di sintesi su questo tipo. Un breve
.sguardo sulle fibule di questa zona del linics conduce
alle stesse conclusioni che possono essere applicate
anche nella altre zone: esistono numerosi rinvenimenti
menzionati .sommariamente, mentre altri sono inqua
drati in una tipologia sbagliata o, per la maggior patte,
.solo nel tipo generale, tanto nelle pubblicazioni vecchie
quanto in quelle nuove.

L'analisi .statistica riguardo ad alcuni lotti scoperti
nella provincia Scyihia è difficile da intraprendere
a causa delle differenze esistenti tra rinvenimenti in
contesto funerario e quelli in contesto civile o spora
dici. Il prossimo esempio e suggestivo per illustrare la
situazione delle fibule del tipo "Zwiebelknopffibein"
nella provincia: e risaputo che il numero di queste cre
sce dalle province dell'ovc-st verso quelle dell'est, per
manifestare una concentrazione massiccia nelle zona
del Danubio '- dove esiste una riduzione numerica sen
sibile tra le città strategiche situate sul iinies e le zone
inteme, con trup|)c più ridotte. Nella provincia Scyihia
.sono state pubblicate o ricordate in maniera sommaria
in diversi articoli circa 100 fibule (grafico I) ma le
più numero.sc provengono dalla zona del litorale marit
timo, da siti come Cailalis e Tomis seguite dalle
città inteme come (Dibida "•o zone rarali come Telipi-
Amza Telila-Vaiea Morilor "Hogea" e FrecSlei
all'interno del territorio di Noviodunum.

Le città situale sul Umesdanubiano, con importanza
.strategica e truppe militari per il controllo dei confini,
hanno fomito meno esemplari. A Beroe. in una grande
necropoli datata dal II secolo a.C fino al periodo medie
vale sono attestate solo 7 "Zwiebelknopffibein" e in
altri siti come Aegyssiis-K Capidava--, Carsiwn-^,
Dinogetia e Sacidava ^5 il numero di questi non è
maggiore di 3. La stessa situazione si incontra anche
nel caso delle due città, sedi di legioni: Troesniis e
Noviodunum, entrambe siti archeologici. La prima lo
divenne negli anni '70 durante una grande operazione
di salvataggio e l'ultima città ò sito archeologico ancora
oggi. A Troesmis non è si conosce nessuna fibula del
tipo in discussione e da Noviodunum sono pubblicate
solo due -6, anche se il loro numero è sicuramente
maggiore.

Verso sud, sulla linea del Danubio, abbiamo l'at
testazione di numero.se fibule a Sucidava (Izvoarele-
Pàrjoaia, distretto di Constantza), sito archeologico
inesplorato che ha fornito numerosi oggetti in metallo
e in modo particolare fibule -'. A Durostorum, anche se
il numero delle fibule del tipo in discussione pubblicate
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Grafico 1. Dislribuzionc delle fibule per ciità in Scyiliia.

fino ad ora è ridotto un iift'rcscoscoperto in una tomba
datata alla seconda metà del secolo IV d.C rappresenta
il proprietario vestito con un chianiysche è tenuta ferma
con una •'ZwicbclknopITibcl" Altre fibule sono stale
scoi>crtc a Nicopolis atl Isiriwi Noive latnix "v
Oik'ssos. Murkianopolis c Ecrenc

LK •"Z\V!t-,!)l-;LKNOPi->IHKl.N" DA HAtMYKIS.

Le fibule costituiscono il più importante gruppo di
oggetti di metallo scoperti nella zona delle fortificazio
ne romana di Haimyris. Dal punto di vista tipologico,
constatiamo un'interessame varietà in un lotto quantita
tivamente ristretto.

Le tìbiilc più numerose scoperte a Haimyris sono,
come nel caso di altri numerosi siti del IV secolo a.C.
••Zwicbelknopf'nbeln". seguite da fibule "kraftig prolì-
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licne" di tipo danubiano-|Wintico. Oltre alle tipologie
menzionate sono state scoperte altre categorie di fibule
come •"AVCISSA", fibule "a ginocchio", con arco a "T"
e "BìigcIkiiupITIbeln" (grafico 2).

Con 24 esemplari, le "Zwicbelknuplllbcln" rap
presentami il bdVf del totale delie fibule scopcnc a
Haliiiyris (4() fibule nnii ad oggi); sono attcstate tutte le
varianti Keller/Prdttel con l'unica eccezione del tipo 6
che si trova solo a Berne e Histria Le più nume
rose sono, sicuramente, quelle del tipo Kcller/Prottcl
3/4B con 12e.sempiari, seguite da Kcilcr/Priiitcl 2B con
3 esemplari, mentre il resto delle varianti sono attestate
da uno o due esemplari (gralìco 3).

Esistono p*x;hi rinvenimenti in Scviliiu. pubblicati
in modo tale da permettere uno studio comparativo. Per
CaiUuis. le 13 fìbule scoperte nella va.sta necropoli di
epoca romano-biz.antina della fortificazione rientrano
nella tipologia Kcller/Priittcl 3/4 con una o due cccczJo-
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Grafico 2. Classificu/.ione tipologica delle fìbule documentalo u Hnìmrris.
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Grafico 3. Percentuali dei tipi dello "ZwiebclknopITibeln"dixunientatc a Hdliiiyris.

ni. lì qui le •'Zwiobclknopffibcln" dominano in maniera
chiara il resto delle fibule: tra le 17 fibule scoperte,
solo 4 sono "mit umgeschiugcncm Fuss" A Berm- le
fibule del tipo discusso sono più rare, ina la necropoli
comprende un periodo di tempo più ampio quc.sta è la
ragione del variegato repertorio di fibule qui trovate. La
situa/ione qui è diversa di Hiiliiivris c Calhiiis. Tra le
7 "Zwicbclknopfflbeln" il tipo 3/4 ha un peso minore
(solo I esemplare), mentre le varianti I e 2 dominano
dal punto di vista statistico i rinveiiinienii " ma più in
basst). sempre sul liines danubiano, a Siicùlavn woesica.
ineontriamo di nuovo la stessa situazione; il tipo 3/4
predomina in maniera chiara fra i rinvenimenti

L'ORIGINH Dtil.LF.

A Hiiliìiyrìs non sono state rirnenutc iraece. per
quanto ci risulta, di un laboratorio per la lavorazione dei
mcialli. anche se c.sislono prove di arligianato locale ad
esempio per la produ/lonc di lurcnuic Fino ad oggi
non abbiamo nella zona del Danubio inferiore la prova
dcH'esistenza di un laboratorio per la fabbricazione di
"Zwiebelknopl'fibeln"" anche se una .serie di scoperte
di stampi mostra l'eslsien/a di diversi centri che pro-
ducevano oggetti in bronzo, in partieolar modo oggetti
per abbigiianiento come orecchini di diversa forma. Da
rìinarcare il fatto die ima tra le fibule Keller/Priiltcl I



A (cut. n. 2). fortemente piegata verso destra, ha l'arco
assinietrico, probabilmente un difetto di fabbricazione
che ci fa pensare ad una produzione locale,poiché pare
poco probabile l'importazionedi oggettidi qualità infe
riore. Sisda •'"e la zona della Patmonia in generale sono
riconosciute per la produzione di "Zwiebelknopffibeln".
essendo la diffusione dei prodotti massiccia, special
mente sulla linea del Danubio. Più di 40 anni fa G.
Gomolka attirò l'attenzione sulla somiglianza di forma
e decorazione tra le fibule scoperte nella tarda fortifica
zione di /fl/rns-Krivina e le fibule della pianura panno-
nica, anche per quanto riguarda la rarità o, per meglio
dire, la mancanza di elementi di prova riguardo alla
produzione locale di queste fibule

In un articolo recente ho suggerito un'influenza
diretta dei laboratori situati sul medio Danubio sopra
le fibule recenti di tipo "kraftig profilierte" - di tipo
"danubiano-pontico" - scoperte a Hahnyris'*- ma non
deve essere omessa nemmeno l'influenza dei laboratori
nord-pontici. laddove troviamo officine con una forte
produzione, attcstate archeologicamente, come quella
di Taiuiis*. Se per il primo periodo romano l'origine
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di certi tipi puòessereattribuita all'area a nord e nord
ovest del Mar Nero, per il IV secolo possiamo supporre
un'influenza diversa.

Ora, anche se esiste una serie di prove riguardo
all'esistenza di laboratori che hanno funzionato sicu
ramente nei grandi centri della Scythia, non siamo più
vicini a chiarire questo concetto. "Tutto quello che pos
siamo fare è cercare di stabilire delle varianti locali o
regionali riguardo ladecorazione o le piccole variazioni
di forme che suggerirebbero una distribuzione locale.
Una di queste possibili variante potrebbe essere costi
tuita dalle fibule con la decorazione a forma di X (fig.
3, n. 9), ampiamente distribuite nel sud della Scythia e
Mocsia SecwHÌa •", ma anche in Paniionia

Fino a quando non scopriremo laboratori o prove
riguardo la possibile esistenza di questi possiamo solo
supporre che le zone dove si possono osservare concen
trazioni di "Zwiebelknopffibeln" costituiscano, anche,
zone di produzione, in special modo nella zona del
lìiitcs\ Il dove esistevano sicuramente laboratori per la
produzioni di acce.ssori per l'equipaggiamento militare
e per le riparazioni minori

Fig. 4. Decorazioni sull'arco e sul piede delle fibule di Hahnyris.
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Catai,ooo *

Kcltcr/Prottcl 1 A

1. Inlcra, manca solol'ago. L'arcoha forma trapezoidale, il
•suo braccio trasversaleè e.sagonalc in sezione, con i bulbi
di forma allungata, ovoidale. Il piede è corto, sfaccettalo
e decorato con linee. Sull'arco si trova una decorazione
composta da una linea longitudinale e altre lince trasver
sali (motivo a scaletta).
Bronzo. L = 6,2 cm, h = 2,6 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile", 2(K)0, ICEM,
inv. FI8 (45.226).

2. Frammento, manca la pane supcriorecol braccio trasver
sale. L'arco e fortemente deformato ed e trapezoidale in
sezione. Il piede e corto, sfaeceiiato e decorato con linee.
Bronzo. L = 4,7 cm, h = 2,5 em.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile", 20(10, ICEM,
inv. FI9.

Kcllcr/Prottcl 1 B

3. Frammento dallii parte superiore della Fibula; manca il
piede e il braccio trasversale. L'arco è trapezoidale in
sezione, decorato con una linea longitudinale, appena
visibile, e termina con un bottone in rilievo.
Bronzo. L= 3,2 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile", 1999, ICEM,
inv. F20.

Kcllcr/Prottcl 2 A

4. Frammento di fibula; rimane solo un bottone desinente
con un puntale a .sezione esagonale e di forma allungata,
distinto dal braccio trasversaleda una doppia nenatura.
Bronzo. L = 2,5 cm.
Contesto; Halmyris, "insediamento civile". 2(X)0, ICEM,
inv. F2I.

5. Fibula frammentaria che conserva il piedee una partedel
braccio trasversale a sezione esagonale. L'arco, più pic
colo del piede, non e decorato e ha sezione trapezoidale.
La decorazione del piede lungo e stretto consiste in linee
spezatate che fonnano quadrati sfaccettati. I bulbi hanno
sezione pentagonale e forma allungata, con una nervatura
alla base.
Bronzo. L = 6,9 cm, h = 2,5 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile", 2001, ICEM,
inv. F 37.

Kcllcr/Prottcl 2 B

6. Frammentodi tìbula;rimanesolo lapartesupcriore.L'iuco
ò trapezoidalein sezione e decoratocon puntidisposti lon
gitudinalmente, raddoppiati da lince che tagliano questi
punti in diagonale. I bulbi a sezione esagonale sono sepa
rali dal braccio trasversale da una semplice nervatura. Una
cresta forata sormonta il braccio.
Bronzo. L = 2,6 cm, h = 2,1 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile", 2(X)0. ICEM,
inv F22.

7. Frammento di Fibula; rimane un bulbo di fonna esagonale,
separato da una cresta forata tramite una semplice nerva
tura.

Bronzo. L= 1,8 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile". 2(XM). ICEM,
inv. F23.
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Frammento di fibula; rimane un bulbo enorme, di forma
esagonale, iil termine di una cresta forata, separata dal
bulbo da una semplice nervatura.
Bronzo. L = 2,8 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile", 2(X)0, ICEM.
inv. F24.

KcIler/ProHcI 3/4 A

9. Fibula frammentaria che conserva ancora il piede e parte
dell'arco di forma trapezoidale. La decorazione dell'arco
e complicata; sono incise linee ad angolo ottuso fra le
quali sono intervallati triangoli pieni. Il piede è lungo,
sfaccettato e più stretto verso la Fine, decorato con linee
disposte in modo da formtuc il segno >K.
Bronzo. L = 5,9 cm. h = 2,4 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile", 2(X)0, ICEM,
inv. F26.

Kcllcr/Prottcl 3/4 B

II). Fibula intera, ad eccezione del braccio trasversale destro.
I bottoni (bulbi) hanno la forma classica di cipolla e sono
separati dal braccio forato da un semplice cordone. L'arco,
più piccolodel piede, è trapezoidale in sezionee decorato
con punti disposti su due linee e linee diagonali verso il
piede. Li)decorazione del piede, sfaccettato e con la pane
inferiore più ampia, è rappresentata da grandi punti incisi
sotto forma di "occhio", due nella parte superiore e quat
tro in quella inferiore.
Bronzo. L = 8,4 cm, h = 2,5 cm.
Contesto: Halmyris. "insediamento civile". 2001, ICEM,
inv. F27 (45.227).

11. Fibula frammentaria; si conserva il piede e una parte
dell'arco a sezione trapezoidale. L'ateo è decorato con
linee disposte a triangolo - "Kerbstich". La decorazione
dell'enorme piede, sfaccettato e con la parte inferiore
più ampia è rappresentata da grandi punti incisi a forma
di "occhio", due nella zona supcriore e quattni in quella
inferiore.
Bronzo. L = 4,4 cm, h = 2 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile". 2000, ICEM,
inv. F28.

12. Fibula frammentaria che conserva ancora una parte del
l'arco a sezione trapezoidale e decorato con linee incise,
disposte a triiingolo- "Kerb.stich". I bulbi hanno la forma
"classica" di cipolla e il braccio trasversale è traforato.
Bronzo. L = 2..5 cm.
Contesto; Halmyris, "insediamento civile", 2(X)0, ICEM.
inv. F29.

13. Fibula frammentaria che conserva ancora una parte del
l'arco a sezione trapezoidale e decorato con linee incise,
disposte a triangolo - "Kerbstich". I bulbi hanno la forma
"chissica" di cipolla e il braccio trasversale è traforato.
Btxinzo. L = 1,6 cm.
Contesto: Halmyris. "insediamento civile", 2000, ICEM,
inv. F30.

14. Fibula frammentaria che conserva ancora una parte del
l'arco a sezione trapezoidale e decorato con linee incise,
disposte a triangolo - "Kerbstich". I bulbi hanno la forma
"classica" di cipolla e sono separati dal braccio traforato
tramile una semplice nervatura.
Bronzo. L= 1,6 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile", 2000, ICEM,
inv. F3I.

15. Fibula frammentaria che conserva ancora una parte
dell'arco a sezione trapezoidale e decorato con tre lìnee
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Fig. 3.1 lipi di "Zwicbelknopfnbcln" a Halmyris (scala 1:2; dis. G. Nutu).
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parallele. I bulbi hanno la forma "classica" di cipolla c
sono separati dal braccio traforato tramile una semplice
ncrvaluni.

Bronzo. L = 2,1 cui.
Contesto: Halmyris. "insediamcnio civile", 2000, ICEM.
inv. F32.

16. Braccio trasversale frammentario con il bulbo a forma
"classica"di cipolla, separato dal braccio traforato tramile
una semplice nervatura.
Bronzo. L = 2,4 cm.
Contesto: Halmyris. "insediamento civile", 2000, ICEM,
inv. F33.

17. Braccio trasversale frammentario con il bulbo a forma
"classica"di cipolltt. .separato dal braccio traforato tramite
una semplice nervatura.
Bronzo. L = 2,3 cm.
Contesto: Halmyris. "insediamento civile", 2001. ICEM.
inv. F34.

18. Bulbo a forma "classica"di cipolla, separato dal bniccio
traforato tramite una semplice nervatura.
Bronzo. L = l ,7 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile", 2000. ICEM.
inv. F35

19. Bulbo a forma "classica" di cipolla, separato dal braccio
traforato tramite una semplice nervatura.
Bronzo. L = 1,7 cm.
Conlesto: Halmyris. "insediamento civile", 2000. ICEM.
inv. F36.

20 Bulbo ovale, leggermente sfaccettato, con una sporgenza
rotonda nella parte superiore separato dal braccio traforato
tramite una semplice nervatura.
Bronzo. L = 1.6 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile", 2000. ICEM,
inv. F2.S.

21. Bulbo a forma "classica"di cipolla, con una sporgenza
rotonda nella parte superiore separato dal braccio traforato
tramite una nervaturii.
Bronza. L = 1,6 cm.
Contesto: Halmyris, "insediamento civile". 2000, ICEM,
inv. F3.

Kcllcr/Prottcl 3/4 C

22. Bulbomassiccio, rotondo, a formadi cipolla,con una pm-
minenza in cima e separato dal braccio traforato tramite
una .semplice nervatura.
Bronzo. L = 1,9 cm.
Contesto: Halmyris. "insediamento civile". 2000. ICEM,
inv. F38.

Keller 5

23. Fibula intera (e stata ricostmita da due frammenti - l'arco
e il piede). II braccio trasversale ha una forma esagonale
in sezione e traforato. I bulbi sono massicci e hanno una
nervatura che li separa dal braccio trasversale. L'arco è
massiccio, corto e a sezione trapezoidale, decorato nclhi
parte supcriore con lince incise, dispo.stc diagonalmente.
Il piede, che è separato dall'arco tramite un anello mobile
con effetto decorativo, è lungo quanto l'arco. La decora
zione del piede è rappresentata dì intarsi trapezoidali (cin
que su ogni lato), separati da un motivo centrale realizzato
tra lince diagonali che si intersecano.
Bronzo. L = 5,6 cm. h = 2.8 cm.
Conte.sto; Halmyris. "insediamento civile". 2000, ICEM.
inv. F 39.
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24. Fibula frammentaria che conserva ancora il braccio tra
sversale e l'iUTco con i bulbi caratteristici. Il braccio è
esagonale in sezione e traforato. I bulbi sono massicci e
hanno una nervatura che li separa dal braccio trasversale.
L'arcoè massiccio, eortoe a sezionetrapezoidale, decora
to nellaparte supcriore con punti e lince incisediagonal
mente. La formagenerale ricordale fibuledi tipo 3/4. ma
dato l'arco corto e massiccio, la fìbula sembra essere del
tipo 5.
Bronzo. L = 3,8 cm, h = 1.4 cm.
Contesto: Halmyris. "insediamento civile", passim, 2000.
ICEM. inv F40.

NOTE

' Tutte le fìbulesono in pos.scssu dell'Istituto di RicercaEco-Museale
(ICEM).Tuleea. Voglio ringraziare AndreiDamian(Universitàdegli
Sludi di Salerno) |)er la traduzione di questo testo. Sono riconoscente
al dott. Maurizio Buona (Società Friulana di Anelicologia) per gii
eccellenti consigli offerti e sjiero che le seoperlc sul limes a nord
del Danubio eoniribuiscano alla a-alizzazione di un lavoro di sintesi
riguardo al mondo tardo romano. Per la storia della Dobrugia nel
periodo tardo .si vedi le siatesi complete di I. Barnea e Al. Bamea
(BARNEA 1%8. pp. 367-556: BARNEA 1991. pp. 154-317) e più
recente. M. /^ahariadc (ZAHARIADE 2006).
^ SUCEVEANU. ZAHARIADE. TOPOLEANU. POENARU
BORDEA 2(H)3. p. 15.
« SUCEVEANU, ZAHARIADE 1986. pp. 109-120.
^ SUCEVEANU. ZAHARIADE. TOPOLEANU. POENARU
BORDEA 200.3. pp. 28-41.
S SUCEVEANU. ZAHARIADE. TOPOLEANU. POENARU
BORDEA 2003; ZAHARIADE 2001-2003. pp. 143-168.
'• OPAIT 1991 A.pp. 133-182. 165-216.
' TOPOLEANU 2000.
" MADGEARU 2004. pp. 169-176.

KELLER 1971. pp. 26-55: PRÙTTEL 1988. .347-372: BUORA
1997. pp. 179-180: SCHIERE 2(H)8. pp. 62-63.

VANNESSE 2008. pp. 155. 161. nota .3.
" BUORA 2002.pp. 139-14.3.
>' BUORA 2002. p. 141.
" Pensoche a questonumcni psrtrebbero essereaggiunte almeno 50
fìbule se si doves.scn> considerare gli oggetti inediti conservati nelle
collezioni di musei di Dobrugia u nelle collezioni private che hanno
raggiunto i musei e contengono fìbule il cui luogo di ritrovamento non
è cono.sciuto.

PREDA 1980.pp.34-36.lav. 14:CHELUTA-GEORGESCU 1974.
pp. 180-181. tav. 6. n. 1: lONESCU. ALEXANDRU. CONSTANTIN
2002-2003. p. 234. M. 5 (87). p. 241. M. 4 (172). tav. 22, n. 3.
'5 SEVEREANU 1935. pp. 214-215. n. 54-57. fìg. 78-82: LUNGU.
CHERA MARGINEANU 1982. p. 180. M.37.tav. 6. n.28;CHERA
MARGINEANU. LUNGU 1983. p. 224. tav. 2. n. 21: BUCOVALA.
PASCA 1988-1989.p. 139.M. 100. tav.4/c. p. 156. lav. lO/b.
'l-OPAfT 1991 B. pp. 43-44. n. .31-.33. fig. 17. Altre tie fibule tipo
Keller/Prottcl3/4 di bronzo dorato sono slate scoperte nel corso delle
ricerche recenti (due nelle necropoli e una .sporadica); .sul settore
FàntànaSeaeà situalo a 2 km a nord della città sono stali scoperti due
bulbi di fìbule Keller/Proltel 2 e .3/4.quindi un totale di 8 ZkF nella
grandecittà delta Dobrugia centrale.
'' BAUMANN 199.5. p. 145. tav. 44. n. 5-6; BAUMANN 2003. pp.
206-207. n. 107-108.

BAUMANN 1995. p. .39I-.392.lav. 77. n. 3. 5. lav. 78. n. 1-2.4.
1"BAUMANN 1991.p. 111.tav. 14. n. 1.

PETRE 1987.p. 20. M. C95. lav. 33. n. 45b. pp. 57-58. M. D58. M.
107.M. I88a-b.lav. 102.nos. 149b. ISOb.tav. 103.n. l51c.p.61.M.
C121.lav. 108 bis. n. 163d.
-' Fibula inedita. Musco di Tuleea. inv 29.605: si conserva solo l'arco
vuoto all'intenio con il Ixtitone centrale: un altra fibula e stata scoper
ta a Topolog (collezione Trofin).
22 CHELUTA-GEORGESCU 1979. i
1996, p. 98. lav. 2. n. 7.
23BUZDUGAN. POPOVICI. BATRÀNA. BATRÀNA. MURAT
1998-2000. p. 435. fig. 8. n. 14: DIACONESCU 1995-1996. p. 85.
fig. 3. n. 1.
2^ §TEFAN 1941. p. 418. fig. 26. n. 6. 8-9.
25 SCORPAN 1972. p. 320. fìg. 14: SCORPAN 1978.pp. 168-169.
tav. 9. n. 43-45. pi. 18. n. 43-45.
2"BARNEA. MITREA. ANGHELESCU 1957. p. 170. fig. 16.n. 2;
BARNEA. BARNEA 1984. p. 515. tav. 13. n. 5: Un altro frammento
di piede di tipo KellcT/PrblIel 3/4 si trova in una collezione privata di
Isaecea.

, pp. 180-181; COVACEF 1995-



CURTA 1992, pp. 37-97
" MILOSEVIC, DONEVSKf 1999. pp.248-249. fig. 4; DONEVSKI
2006. pp. 255-256. lav. 5. n. 4.
•'> ATANASOV 2007. pp. 449.464. fig. 7.
X' TOULTER 2007. p. 16. n. 2.5-2.7. Ilg. 2.1.
" GACUTA1987. pp. 118-120. lav. 28. n. 2-3.6-7. lav. 29. n. 4. lav.
30. n. 2. pp. 157-163: GACUTA 1993. pp. 52-54. lav. 32. n. 4. 9;
ClCIKOVA 1994. p. 136. fig. 9.
"GOMOLKA 1967. pp. 315-324. lav. 19. n. 339-.341. .344;
GOMOLKA 1974. p. 218. lav. .57; GOMOLKA-FUCHS 2007. pp.
278-279. lav. 1. n. 1468. lav. 2-3.
" HARALAVtBIEVA 1990.pp. 79-98.
" PETRE 1987.p. 61. M. C121. lav. 108 bis. n. 163 <1.
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" NUBAR 1971. pp. 204-20(). fig. .5.n. 9.
*<> PREDA 1980.pp. 34-.37.

Vedi noia 20.
« CURTA1992.pp. 89-92.
.wtOPOLEANU 1996. pp. 91-94.
« KOSCEVIC 2000. p. 141. fig. 2. n. 1-5.

GOMOLKA 1967. p. 320.
« NUTU 2009. p. 177.

TREISTER 1996. pp. 73. 75. fig. 2.
" HARALAMBIEVA 1990. p. 82. fig. 2.
« von PATER . lav. 27. no. 5.

Qucsiifahrì c i loro rapponi con il mondo mililan: sono allcsiaii
anche cpigrafieamenlc.vedi VANNESSE 2008. p. 161. ni. 2.
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